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Vol.20 quint.28:



- Visite non identificate a Ternate:


>= 1592
informazioni sulla cura
f. 1r


< 1578
decreti per la chiesa parrocchiale dei Ss.Quirico e Giulita
f. 2r



decreti per la chiesa di S.Andrea di Varano
f. 3r



decreti per la chiesa di S.Apollinare a S.Sepolcro
f. 3r


~1570
Nota dei redditi della cura
f. 4r



Nota degli arredi sacri della cura
f. 4v


> 1578
Nota dei redditi della cura
f. 5r



Nota di quelli che non hanno pagato nel 1578
f. 6r



Nota dei livelli
f. 8r


sec.XVI
Nota degli arredi sacri della chiesa di Ternate
f. 9r

-o-

Si tratta di documenti privi di dati di identificazione, appartenenti ad almeno due visite diverse; ci sono note varie e decreti.

Riporto i riferimenti allo stato d’anime del 1573 (vol.26 quint.26).

La scrittura e’ di 5 mani diverse.

f.1r

Ternati

L’instromento della fondatione di questa chiesa parochiale de Ternà non si trova, et la consecratione de essa si fa al primo di dicembre, come fu ordinato nella visita |5 del reverendo signor Vicario forraneo.

Libbri spettanti et pertinenti alla sudetta chiesa non vi sono solo che duoi, per li conti della Scolla del santissimo Sacramento et una pollizza di un legato de scudi cento lassiati per il quondam messer Giovanni Antonio Daverio de esser spesi in benefficio |10 della sudetta chiesa.

Non si ritrovano libbri de batesmi, matrimonii né de morti solo che de tre anni, per esser statto vaccante la cura la maggior parte.

Non vi sono supellectili né mobbili di alcuna sorte |15 che siano della detta chiesa.

Alla sudetta chiesa di san Quirico vi è indulgenza plenaria et remissione de tutti li peccati concessa l’anno presente a tutti quelli che confessati et comunicati visitarano la sudetta chiesa nel giorno della festa |20 di detto santo.

Nella chiesa di santo Andrea di Verrano membro della sudetta Cura vi cellebra un mercenario in virtù di uno legato de L. 300 l’anno lasciato per la nunc quondam signora Camilla Triulsa alias moglia dello illustre signor Galeazzo

-o-

  4 -
visita: potrebbe essere quella del prevosto Colonna nel 1592

24 -
la sig.ra Camilla Trivulzia, figlia di Carlo e nipote del grande condottiero Giangiacomo Trivulzio, al servizio del Duca di Milano e poi del Re di Francia, era vedova di un Trincherio di Milano, e si era risposata con il feudatario di Varano Galeazzo Trecchi, nobile di origine cremonese. Sapendo che nel 1592 era ancora viva, abbiamo un’informazione sulla data di questa nota.

f.1v

Trecho con obligho che si cellebra tutte le feste et duoi giorni feriali per caduna settimana.

Non vi sono leggati de alcuna sorte né novali.

In la detta cura vi habbita un frate del ordine di |5 santo Ambrosio ad Nemus, il qual cellebra in uno certo oratorio qual é posseduto dalli detti Frati de santo Ambrosio et habbita ivi.

Il reverendo prete Gerolamo Bosso mercenario, qual cellebra nella sudetta chiesa di Verrano, habbita solo |10 nel pallazzo di detto signor Galeazzo.

E’ posto in questa cura una cappeletta tittulata alla santa Trinità, nella quale non si cellebra ma solo vi è devotione nel giorno della septima feria doppo la domenica di Resurectione, et |15 le ellemosine scosse in tal giorno li anni passatti sono statte convertite dai secculari di modo che non se ne trova conto [nota a margine] fit eo die mercatum [fine nota].

Vi è ancora uno altro orratorio in la sudetta cura tittulato a santo Sepolchro, nel qual non  |20 si cellebra, benché sia statto obligato il nunc quondam signor Francesco Besozzo a far cellebrare una messa la settimana come meglio consta nelle ordinationi di monsignor Therugia mentre fu in visita, quale si ritrova appressa del reverendo signor Vicario forraneo.

-o-

16 -
mercatum: tipicamente in queste chiese campestri aperte solo una volta all’anno nel giorno della festa del santo titolare si svolgevano mercati e balli, contro i severi divieti del Concilio di Trento

22 -
Mons. Tarugi visitò la pieve verso la fine del 1578

f.2r

Parochial di santo Quirico di Ternà

Nel avenire si mantenghi il santissimo Sacramento alle spese delli scolari et comune.

Si finischi di aconzar il vase per il batisterio posto nella chesa, |5 vi si facci sopra il ciborio in forma con il stecato intorno et la bredella sotto et tutto questo fra giorni 20 prossimi, et passato detto tempo più non si bateggi in detta chiesa sino tanto che non siano fatte le predette cose, ma si bategino alla parochiale di Comabio sotto pena de scudi deci per |10 volta d’aplicarsi al arbitrio del molto reverendo monsignor Castelli.

Si provedi fra 20 dì d’uno vaseto di stagno con la cassa di noce et borsa di setta per l’olio santo, et in quello dove vi e’ detto olio si metti il sale, et vi si facci un vaseto picolo di tola da levare il sale quando |15 e’ humido, sotto pena de doii scudi, d’applicarsi al arbitrio soprascritto.

S’ingrandischi l’altare, et sopra vi si facci un grado di pietra et nel mezo la fossa, per meterli la pietra sacrata.

Si facci un sacrario in un cantono della chiesa presso la |20 porta decente, et quello si serri a chiave fra 20 dì prossimi.

Si faccino alle fenestre le ferrate et stamegne di tela dove manchano fra mezzo maggio sotto pena d’un scudo.

Si serri il cimiterio a muro alle spese della comunità

-o-

10 -
mons.Castelli fu Vicario generale dal 1568 al 1578

22 -
stamegna: carta o tela cerata per impannate

f.2v

per tutto april, et vi si facci un restello di legno per poter intrare.

Il curato facci, fra duii giorni doppo la ricceuta di queste ordinationi, levar la bradella che e’ nella chiesa, sotto |5 pena de scudi dieci ....... mandi a Milano per la licentia.

-o-

  1 -
restello (da “rastrello”): ingresso fortificato, attrezzato con “denti” respingenti come quelli dei rastrelli, sul tipo di quelli usati durante la peste; qui serve per impedire l’entrata delle bestie

f. 3r

Santo Andrea di Varano

Si orni intorno decentemente l’altare fra 20 dì et ivi si facci la bradella, altrimenti non vi si celebri sotto pena de scudi 4.

|5 Si serri il cimiterio in forma fra 10 dì, altrimente passato detto termine non vi si sepelischi alchuno sotto la medema pena.

Si aconci il tetto della chiesa che non vi piovi in detto tempo, altrimente non vi si dichi mesa.

|10 Santo Sepolcro

Si destrui la capella di santo Apolinario overo, con licentia de sua Signoria Illustrissima, si vendi ad alchuno, et il prezzo si spendi a ornamento della parochial chiesa di santo Sepolcro.

Fra un meso si provedi d’una pietra sacrata, et quella |15 si includi in una tavola, qual si metta sopra la mensa del altare in forma, altrimenti non si celebri in detta chiesa.

Si rizzino le mure et se imbianchino per tutto agosto futuro, et il camino qual e’ relevato nella muraglia dentro detta chiesa si ritiri, alle proprie spese del |20 padrone della casa, tanto che della chiesa non vi para segno alchuno, sotto pena de scudi deci d’aplicarsi a

-o-

f. 3v

luoghi pii, al arbitrio soprascritto.

Si ripari il tetto et vi si conci di modo che non vi piovi.

-o-

f. 4r

Nel luogo di Ternà si paga uno livello de libre 6 soldi 10 sopra uno ronco che si chiama la Longoria de pertiche 18 vel circa posseduto da Paolo Soresina con grandissima lesione della chiesa, come è palese et manifesto a tutto il popolo di Ternà, imperoché detto ronco chiamato la Longoria prima era |5 selva della chiesa, et il curato di poca conscienza gli fece tagliare fora gli arbori, et puoi dette il fondo a livello per sei libre et mezza l’anno al sudetto Paolo, huomo di marchia conscienza (et già sono passati anni 15 che si chiama vigna, et di buona entrada) il quale non si e’ vergognato tore a livello detto luogo con tanta lesione alla chiesa, facendo tradar l’instrumento, et facendo dir testimonii che il luogo era burghera, essendo terra di meglior fondo che |10 si possi trovare fra tutte le vigne del territorio di Ternà, et facendo nominar detto luogo se non de pertiche 14 vel circa, essendo più de 18 vel circa.

Non ostante questo, ma anco una fornace ha posseduto per anni 20 passati vel circa fondata sopra uno luogo della chiesa senza mai ricognoscer di pagar alcuno fitto di detta fornace alla chiesa. Et non ostante questo, ma ancora ha rapito |15 una parte delli beni immobili da questa povera communità, come invero lui confessa, perché non può di manco, essendo a tutti paleso e manifesto che lui tiene et possiede circa pertiche 80 di bosco comprato per soldi 25 la pertica, che se venderebbono libre 7 la pertica et questo già per molti anni gli occupa et ne ha venduto una parte come appare per lista fatta de quelli che occupano gli beni del commune.

-o-

Questo foglio e’ cucito in senso perpendicolare al normale; la grafia e’ quella del curato Filippo Crivelli (1569-1573)

f. 4v

[manca 1 riga]

E più tovaglie n.° 5 picciole et fruste con doi mantini.

Et uno vello tessuto con oro de brazza 6 con uno de brazza uno et mezzo per reverenza del Corpus Domini

E più una pietra consecrata in tutto per gli soprascritti altari.

Et una pianeta di |5 dalmasco bianca con gli suoi fornimenti, cioe’ amito, stolla et manipolo col pallio.

E più una pianeta di veluto negro con l’amito solo tutta frusta et assai frappata.

E più un’altra pianetta negra di dalmasco frusta sola con l’amito.

E piu un’altra pianetta torchina di raso nuovo col pallio, con la stolla et manipolo.

E più un altro pallio di raso tané col suo frontale di dalmasco.

|10 E più un altro pallio di dalmasco rosso assai frusto et frappato con la pianeta del medesimo.

Et un altro pallio torchino di drappo solo per l’altare della sacristia.

E più uno cameso solo assai frusto.

Et dui campanelletti, l’uno portatile per la communione sacra a casa delli infermi, l’altro affisso al travo per l’ellevatione della messa.

E più uno asperges col sedellino dell’acqua santa.

Et uno lanternono.

|15 E più una croce nuova di ottono sopra dorato et argentato et un’altra croce frusta.

E più candeliere di ottono numeri 4 piccioli et dui di legno et la crocetta di ferro.

Nella chiesa di santo Andrea di Varano, membro di Ternà.

Vi sono le infrascritte cose:

Uno callice con patena et corporale et pietra consecrata.

Pianeta di dalmasco negro con manipolo, stola et amiti et col pallio

Et croce adorata.

Et dui candelieri di ottono

|20 et una tovaglia molto frusta con un’altra tovagliazza senza altro.

-o-

  2 -
fruste: usate

  3 -
braccio milanese = cm.59,4

  4 -
pianeta: veste del sacerdote

  5 -
amitto: indumento liturgico di lino che copre il collo e le spalle del sacerdote; stola: fascia di tessuto colorato a seconda del tempo liturgico; manipolo: corta stola portata all'avambraccio sinistro del prete

  8 -
torchino: turchino, blu

  9 -
tané: marrone; frontale: velo di tela frangiata per coprire gli altari
14 -
asperges: pennello con cui il sacerdote spruzza l’acqua santa; sedellino (dial. “sidelìn”, dal lat. “situla”): secchiello

f. 5r

Entrada della chiesa parochiale di Ternà.

Si paga la primitia stara 2 mistura per ogni massar et una mina di vino; li pisonanti stara 1 miglio senza vino; li massari sono 22, li pisonanti sono 18; sono anche i gentilhuomini.

|5 Verano paga la primitia, li Massari

Fitti della parochiale di Ternà



Andrea Carcano ogn’anno 
 stara 34
mistura



il Poma detto Giovan Battista 
 stara 18
mistura



Tadeo Carcano 
 stara   9
mistura

|10


et la mittà del vino de pertiche 6 vigna



Pietro Maria de Ferrari 
 stara   7
mistura



Il Bello detto Francesco della Cassinetta 
 stara   4
mistura



Bordonzino 
 stara   8
mistura



Item messer Giovan Pietro Soresina per il chioso della casa

|15


risservata la mittà del vino 
 scudi 23
d’oro



Pietro Maria del Farè per le rive del lago 
 scudi   4
d’oro

-o-

  2 -
primizia: imposta religiosa di tipo familiare; mistura: metà segale e metà miglio; staio = litri 18,3 (aridi); litri 25,2 (liquidi); mina: mezzo staio

14 -
chioso: orto

Riferimenti allo stato d’anime del 1573, Ternate: G.B.Poma N.47, Taddeo Carcano N.124, Pietro Maria Ferrari N.77, Francescone della Cassina N.220, Antonio Bordonzino N.182, Gio.Pietro Soresina N.30 

f. 6r

Quello non hanno pagato per il 78 alli esattori delli frutti della parochial di Ternà



Pietro Maria del Farè per fitto 


 stara  3
mina 1 segla




per la primitia 


 stara  1
segla

|5


per vino 
 mina 1



Domenico Varazzino per primitia 


 stara  1
segla




per vino 
 mina 1



Il chioso per la primitia 


 stara  1
segla




et vino 
 mina 1

|10

Giovan Angelo de Prino per la primitia 
 mina 1
vino



Giovan Angelo Tibone 
 mina 1
vino



Vigo de Lezzuno 
 mina 1
vino



Ragozzetti 
 mina 1
vino



Pietro de Lezzuno 


 stara  2
mistura

|15


Item 
 mina 1
vino



li Boffiroli 
 mina 1
vino



Francesco Brunelli 
 mina 1
vino



Andrea Busirono 


 stara  1
segla




item 
 mina 1
vino

|20

Pietro Todesco 


 stara  1
segla




item 
 mina 1
vino



Crosi 


 stara  1
segla




item 
 mina 1
vino

-o-

12 -
Lezzuno: Leggiuno

Riferimenti allo stato d’anime del 1573, Ternate: Angelo di Primo di Leggiuno N.207, Gio.Antonio Tibone N.157, Ludovico e Pietro nipoti di Primo di Leggiuno N.210 e 212, Francesco di Brunello N.42, Andrea Busirone N.41, Pietro Tedesco N.25

f. 6v



Francesca della Cassina 


 stara  1
segla




item 
 mina 1
vino



Quelli di Cazzago 


 stara  1
segla





 mina 1
vino

|5

Cesar Olivero 


 stata  1
segla





 mina 1
vino



Tona todesco 


 stara  1
segla





 mina 1
vino 


Tutti li infrascritti sono debitori del tutto:

|10

Cattarina de Bregan massara



Bernardino de Mercallo massaro



Li Lentà massari



Giovan Battista della Poma massar



Massari 3 stanno a Sepolcro
|15
Pisonanti debitori:



Lorenzo Bordonzino



Il Carbonino



Il Cimbrino



Il Muscino
|20

Iacomino



Il Gaggiotta



La Giovanetta



Il Bregonzino

-o-

12 -
lenta: da Lentate

18 -
cimbrino: da Cimbro

21 -
gaggiotta: dalla Gazzada

Riferimenti allo stato d’anime del 1573, Ternate: Cesare Oliverio N.179, Antonio Tedesco N.24, Bernardino di Mercallo N.85, Lorenzo Bordonzino N.45, Battista detto il Muscino N.100, Giovanni del Bergonzino N.194

f. 7r



Lisandro da Bolà



Giovanni Carcano



Togno Bordonzino



Giovanni Varazzino



Giovanni Antonio Crivello

|5

Pietro Francesco Bosso



Il Sartorello



Francesco bosso



Item tutti li massari et pisonanti di Verano



Item tutti li nobili

|10

Item restano tutti li livelli



Item il fitto delli fittavoli

-o-

Riferimenti allo stato d’anime del 1573, Ternate: Antonio Bordonzino N.182, Gio.Antonio Crivelli, fratello del curato, N.139, Francesco Bossi N.106, Tommaso detto il sartore N.217

f. 8r


Livelli d’ogni anno


li massari della signora Camilla di Verano 
 £ 10. ---



et par 1 caponi


Item da detta signora 
 £ 40. ---

|5
Il Bolone di Corzen 
 £   4. 10


A Mercallo 
 £   3. ---


A Verano Togno et Tamè 
 £   2. 10



item capone 1 et polastro uno


Item messer Giovan Pietro Soresina 
 £   6. 10

|10
Item un altro del sodetto 
 £   5. 10


Item Giovanni Antonio Soresina Chiolo 
 £          .
staio 1 miglio    


Messer Giovanni Antonio Daverio 
 £   1. 10




     4. 10




73. 10

|15
Item Lazaro Daverio detto de Piantollo 
 £   1. 17

-o-

  5 -
Corzen: Corgeno

11 -
chiolo: soprannome poco eufemistico, altrove si trova anche “chio” e “ciolo”. In [SA1573] si trova Gerolamo detto il ciolo N.173 e Antonio Soresina detto il Melone N.32

Riferimenti allo stato d’anime del 1573, a Varano: Tamé ossia Bartolomeo dei Zoanini N.86 di Varano; Togno ossia Antonio detto il Costiolo N.20 oppure Antonio detto il Bregano N.25; a Ternate: Gio.Antonio Daverio N.7

f. 9r


(Paulus)


Lista della roba della chiesa de Ternà

Un palio di veluto morello con una madona in mezo


Un palio di raso argentino signato di cordoni bianchi


Un palio d’ormesino color d’oro

|5
Un baldechino di raso cremesino


Una pianeta di raso argentino ornato di cordoni bianchi et sua stola e manipolo


Una pianeta d’ormesino color d’oro et suo manipolo


Una pianeta negra di zambelloto con stola e manipolo

|10
Una pianeta di pano rosso et stola e manipolo


Doi camesi con soi amiti et cordoni


Quatro tovaglie


Doi calici et uno tabernacolo


Doi para di candelieri di lotono

|15
Una croce di lotono


Un vello longo con orro


Un vello per calice


Una borsa da corporali recamata con 2 para di corporali, uno lavorato con pizi atorno

|20
Un misale


2 para di purificatori

-o-

  2 -
morello: colore nero o bruno scuro tendente al nero (in partic. x cavalli)

  4 -
ormesino: tela leggera di seta, detta anche "moire" alla francese

  9 -
zambellotto, chiombaloto, ciambalotto, ciambellotto: tessuto per pianete, fatto di pelo di cammello o capra

18 -
corporale: quadrato di lino su cui si posano le Specie eucaristiche e i vasi sacri

20 -
purificatore: fazzoletto di lino 25x40 che serve nella messa per asciugare le dita, le labbra, il calice e per purificare la patena e il calice


